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Descrizione 

“BONUS ENERGIA MARCHE” 
 

Data apertura      

Ore 12.00 del 18 
maggio 2023 

 

Data chiusura 

Ore 12.00 del 6 Giugno 2023 

 

Risorse  

2,7 milioni € aree sisma e limitrofe 
2,7 milioni € restanti aree 

 
Agevolazione 

A sportello 

  

Soggetto gestore: Regione Marche 

Intervento a sostegno delle imprese operanti sul territorio regionale per la mitigazione degli effetti prodotti dalla 

crisi internazionale, con riferimento ai fabbisogni di liquidità determinati dall’incremento delle spese legate al 

consumo energetico da parte degli operatori economici attivi e con sede operativa sul proprio territorio 

regionale 

 Beneficiari - Finalità 

Incentivi e Spese Finalità 

 

L’assegnazione del contributo 

avverrà sulla base di una 

procedura “a sportello”, 

secondo l’ordine temporale di 

invio telematico 

Beneficiari   

MPMI e liberi professionisti 

aventi sede nel territorio 

regionale delle Marche. 

Sono esclusi i settori pesca, 

agricoltura, silvicoltura. 

 

 

I richiedenti che presentano domanda per le loro sedi operative 

localizzate nei Comuni delle “Aree sisma e limitrofe beneficiarie dei 

contributi dell’Asse 8 POR FESR 2014-20 della Regione Marche” 

partecipano al plafond disponibile per le aree del cratere sismico. 

Ubicazione  

Regione MARCHE 

Tipologia agevolazione 
 

Contributo a fondo perduto  
pari al 50% dell'incremento delle spese tra il periodo Gennaio-Dicembre 2021 e Febbraio-Dicembre 2022, con 
un limite massimo in funzione della dimensione di impresa (Euro 8.500,00 per microimprese, 15.000,00 per 
piccole imprese, 20.000,00 per medie imprese) 

Il contributo deve essere richiesto solo per quelle sedi operative censite 

presso il Registro delle imprese in data antecedente al 1° febbraio 2021 e 

costituiscono spesa ammissibile esclusivamente i maggiori costi sostenuti 

nel corso delle mensilità dell’anno 2022 (“periodo ammissibile”), in cui 

l’impresa ha operato nella medesima sede operativa di cui al periodo 

antecedente al 1° febbraio 2021. 

Per i liberi professionisti, la data di inizio deve corrispondere a quella 

riportata nella dichiarazione di inizio attività presentata all’Agenzia delle 

Entrate, dalla quale risulta anche l’attività svolta e il luogo di svolgimento 

della stessa e non può coincidere con il luogo di residenza del professionista, 

pena la non ammissibilità della domanda 


